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Speciale della rivista del Campidoglio 

Ma quale Europa 
costruire e 

per quale Roma? 
Come affrontare in una dimensione diver­

sa i problemi delie grandi città e capitali 

Roma Europa : con uno « speciale > (e con una testata 
modificata) il periodico del Campidoglio affronta il problema 
europeo alla vigilia del voto del 10 giugno e dell'apertura 
del primo parlamento plurinazionale eletto a suffragio uni­
versale. Lo « speciale » (curato da Amato Mattia) si propone 
di fare il punto e di raccogliere opinioni diverse, e spesso 
lontane, sui tanti problemi imposti dai nuovi processi di 
integrazione europea. Accanto ad un articolo del sindaco 
Argan (di cui qui accanto pubblichiamo ampi stralci) appaiono 
interventi del ministro Spadolini sulla scuola, del rettore 
Ruberti sull'università, di Ernesto Quagliatilo sulla ricerca 
scientifica. Sotto il titolo «Questa Europa è anche degli 
operai » la rivista raccoglie poi interventi di Benvenuto, Car-
niti e Militcllo. Tra gli altri servizi un colloquio con la scrit­
trice Dacia Maraini, una tavola rotonda di studenti, un arti­
colo sull'emigrazione e le interviste ai direttori di due gior­
nali romani, Gianni Letta e Aniello Coppola. 

C'è pia i-lii «i p nffn-ttatn 
ad ammonirò clic l 'cle/ ioi ic tli-
r f l l . l ilei rapprtwi i t . i i i t i dei 
l\io<.i im-mliri u r i l ' . irl.i i i irnlo 
europeo non i ln \ rà iti ne-- ini 
tiio«l» cambiale- le Mrulluro r 
I r procedure p r r e M M m t i ilell.i 
( IKK. Se ciò dinpo-p *ri.ijiit-
ratamri i te arraden». il \o to 
europeo noti reali/./.crehhe il 
suo scopo, clip è prpcUaiiirtilP 
ili trasferire il dibatt i lo ilei 
par l i t i pol i t ici i b i piano na­
zionale a i r in lc rna / iona lc e ili 
r i trovare su ili e^so quel l 'au­
tonomia politica clip nessun 
lfie.se è più in grado ili garan­
tire in proprio. 

La ristrutturazione dell 'at­
tuale Comunità Europea do \ rà 
essere radicale, ed anzitutto 
r idurre i l prepotcre dei paesi 
economicamente più forti nei 
confronti dei più debol i . Si 
dn \ rà inoltre decidere 5e i->li-
tuzionalizzare l 'attuale «parti­
zione o cercare di restituire 
a l l 'Europa attuale quella ohe 
è i ta la , f inn a l l 'u l t ima guerra. 
la *ua f igura -.lorica. Se poi 
In spartizione do\es.ip r i \p iar ­
si i r re \er» ib i le . non i lo \ rà a 
priori escludersi che d i \ e r - i 
sistemi sociali ed economici 
possano roesi-tere e collabo­
rare anche >en/..i r ichiamar­
si a quella che fu una tradi­
zione culturale comune. Si 
tratterà di I rovarr in.-ieiue tuo­
rli di comportamento al di so­
pra dì ogni intol leranza o 
d iscr imina/ ione. . . 

C*è insomma da «per.ire olir 
i deputali dei \ a r i Paesi e dei 
vari part i t i non vadano al 
Parlamento europeo per fare 
dell 'europeismo astratto ma 
per affrontare i:i-icute una eo-
~tel|a7Ìone di problemi comu­
n i . I /accordo è certamente 
possibile anche «en/.a una Ami­
ne spir i tuale: v't- infatt i mi la 
una «prie di problemi opjiet-
t i \ i ed emergenti rbe . a \ o -
lerl i impostare con un min i ­
mo di ripone metodologico, 
non possono più essere con­
tenuti in ambit i nazional i . - . 

Finora la Comunità Euro­
pea non ha preso iniziative 
né fal lo grandi programmi 
cul tural i , neppure nel campo 
-pecifico del l 'economia. I n al­
cuni casi. anz i , ha agito con­
tro zì i intere**! cultural i de­
gli Stati m e m b r i , per c 'empio 
(piando ha impo- lo a l l ' I ta l ia 
di abolire la la« . i sn||*r-por-
lazionc delle oprre d'arte an-
l ira col manife-to proposilo 
di favorire i l mercato antiqua­
rio internazionale. Oue- lo ra­
so non soltanto di indifferen­
za. ma addir i l i i ra di l o l n n -
laria d e \ a l o r i / / j / . i o n e del be­
ne culturale al ranzo di una 
qua«ia«i merce, non -.irebbe 
potuto accadere -e la questio­
ne fo*-p -tata portala in di -
scu-sione in un'a- icmblca po­
l i t ica. 

I n altro «eilore di cui do-
\rcbl»e occuparsi i l Par lamel i -
lo europeo. e--cmIo ancb'e— 
so di generale iiitcrc-.-c. è 
quello della condizione eco­
logica sempre più minarcio-a 
per la salute ind i \ idiiale e fo l ­
lett i* a. f i - i ra e un-iilale ilella 
sente. I«r rau-e maggior i , ro­
me tul l i -anno. *o»io i r i f iut i 
solidi, l iquid i r g.i—o*i che le 
indn- l r ie sraricano ropio«a-
menle in terra, in acqua e in 
ar ia . Poiché nella maacìor 
parte dei pae*i del la Europa 
occidentale i proprietari delle 
grandi indn- i r ie -ono gli «le*-
«i che detengono o controlla­

no il potere, si >piega abba-
- l an /a facilmente perché le 
norme di protezione del l 'am­
biente - iami in proporzione in-
\ e r -a all ' influpiiza del gran­
de capitalismo sul potere po­
lit ico.. . 

Lo -lesso di-eor-o può farsi 
per il problema urbanistico. La 
città, -penalmente la grande 
città, è in c r i - i . La crisi è 
anche economica perché le 
cillà sono smisuratamente cre­
sciute, tendono a crescere sem­
pre di p iù , mentre è noto che 
il costo dei servizi urbani è in 
progressione geometrica r i ­
spetto al numero degli abi­
tant i . • 

iVella sindrome patologica 
delle città moderne lo sfrut­
tamento speculativo è soltan­
to un fattore: ve ne sono al ­
t r i , per esempio l'elefantiasi 
demografica, la sperequazione 
tra la \ oratori e poMi di la-
Miro. la mancanza di ca*e eco­
nomiche. r in- i i f f ic icnza della 
a-sì-tenza -aui lar ia e degli an­
z ian i . la droua. la \iolenz.a. 
il teppi-mo, il terrorismo ecc. 
'l 'ulti que-ti guai dipendono 
dal c a l i m i rapporto Ira gli 
individui e il gruppo, i grup­
pi e l 'ambiente. 

T r a le città che hanno titolo a 
d i r - i europee Homa non è del­
le ul t ime, e non cerio perché 
sia la culla de l l 'curopcmuo, 
ma perché ha sempre interes­
sato gli europei. Indubbia­
mente \ i ha contribuito e -e-
guila a contribuirvi i l fatto 
che a Homa c'è la cupola di 
Michelangiolo con dentro il 
papa e c'è il Campidogl io, an­
ch'esso di Michelangiolo. con 
davanti la statua di bronzo do­
ralo di Marco Aure l io . Pur­
troppo a Roma, cil là europea. 
piace comportarsi da cillà le­
vantina. la colpa sarà anche 
dei i i ioi ammiu i - t ra tor i . f ino 
a tre anni Ta clericali o qua­
si . e della sua borghesia di 
impiegat i . Sia ili fal lo però 
che i l capitale culturale di 
Homa è a l l ib i t i lo , il M I O red­
dito è peggio d i e nul lo, de­
f ic i tar io. 

Roma forse può ancora tor­
nare ad essere europea, e non 
per le chiacchiere dei suoi 
europeìsti, ma perché, come 
una \ o | l a . sarà considerala 
europea dagli europei . Per r iu ­
scir t i dovrà: pr imo, non sciu­
pare e ainmini*trare meglio i l 
fondo culturale d'interesse 
mondiale , ili r it i è deposita­
r i a : secondo, fabbricarsi una 
cultura moderna, anzi d 'avan­
guardia cominciando col p r o \ -
\ e d e r - i (o indurre lo Stalo a 
provvederla, dato che inf ine 
é sempre la rapi ta le) del le 
•tr i i t turc n e r e « a r i c . a comin­
ciare da un modernissimo .«i-
- lema u n i \ e r - i t a r i o : terzo, e-
l imi ' iare una per una le cau-
«r della n e \ r o - i urbana che 
l'affligge. 

L'economia romana (e forse 
nazionale) potrà ri-anar.-i an­
che -enza produrre molto di 
p iù . ma consumando molto 
meno. E ' comunque indispen-
toronsiimarsi impedendo alla 
lo ron -umar - i impedendo alla 
-perulazio' ie immobi l ia re . # 
non <o|o immobi l ia re , di se. 
guitarr a sfruttarla rome fn«-
-e una cava n una miniera 
(una ra ta a r n \ r « r i o . per a l ­
t ro . in cui invece di scava­
re per far cemento Io «i ac-
runmla a monlasne) . 

Giulio Carlo Argan i 

Villa Mercede 
apre per l'estate 

Villa Mercede, almeno du­
rante l'estate, sarà di tutti. 
In base a un «contratto di 
comodato» ccn il Banco dì 
S. Spirito che è proprietario 
del vasto giardino, la villa 
sarà utilizzata come centio 
estivo per i bambini, ma sa­
rà anche un piccolo angoio 
ombroso per tutti gli abi­
tanti di San- Lorenzo, che 
di verde ne hanno ben poco. 

L'apertura temporanea del­
la villa prelude alla defini­
tiva acquisizione da parte 
del Comune di questo ecce­
zionale spazio aperto in un 
quartiere tanto, congestizia-
to. E' in via di perfeziona­
mento. infatti, l'accordo che 
dovrebbe sancire il passag­
gio della villa al Comune. 
AI Banco di Santo Spirito 
verrà offerta, in cambio, un* 
altra area sulla quale sarà 
realizzato il centro sporti 
vo aziendale. 

Villa Mercede, due ettari 
di verde e di alberi ad alto 
fusto, era di proprietà di un 
ente religioso che ha anche 
un piccolo convento nel par­
co. Tempo fa, l'istituto deci­
se di vendere tutto al Ban­
co di Santo Spirito il quale 
l'acquistò per farvi un cen­
tro ricreativo aziendale. Il 
piano regolatore, infatti, de­
stinava quest'area a verde 
privato vincolato. Il verde 
pubblico, nel vecchio PRO 
era infatti cosa rara. Ora si 
sta preparando una varian­
te al piano regolatore che 
destini a uso pubblico l'area, 
previa la concessione all'isti­
tuto di credito di un altro 
spazio in diversa zona del­
la città. 

Intanto per l'estate si «re­
spirerà» meglio a San Lo­
renzo in attesa che i can­
celli di villa Mercede si apra­
no definitivamente a tutti. 

Per corsi e centri di riabilitazione 

Per gli handicappati 
un miliardo e 600 

milioni dalla Regione 
L'handicap, come prevenir­

lo. come curarlo, ma soprat­
tutto come aiutare bambini e 
adulti, colpiti da questo «ma­
le », è stato questo il tema di 
un incontro che si è svolto 
ìen alia Regione. Tutti i sin­
daci del Lazio e l'assessore 
regionale agli enti locali, la 
compagna C'olarbini, hanno 
tentato un bilancio del lavoro 
svolto, ma soprattutto hanno 
individuato una serie di cose 
da fare subito per superare i 
tanti ostacoli che ancora im­
pediscono a questi cittadini 
l'inserimento nella società. 

La Regione per l'anno in 
corso Ita stanziato un miliardo 
e 650 milioni con un incre­
mento rispetto all'anno scor­
so di 250 milioni. I fondi sono 
ancora inadeguati perché im­
menso è il voto di strutture 
e di personale che ci si è tro­
vati a riempire. Un vuoto di 
strutture direttamente propor­
zionale alla mentalità che per 
tanti anni ha considerato gli 
handicappati cittadini di «se­
rie B ». da emarginare, da 
far sopravvivere senza alcuna 
speranza di poter contare nel­
la società. 

Da qualche anno non è più 
così. Cadute le « barriere » 
ideologiche ed istituzionali i 
Comuni e la Regione hanno 
affrontato con coraggio e coe­
renza questo problema. Oltre 
1.270 bambini hanno, infatti. 
frequentato le scuole norma­
li. grazie allo «forzo congiun 
to delle amministrazioni loca­

li. di presidi e insegnanti, an­
che se molte sono ancora le 
classi « speciali ». 

Per l'anno prossimo la Re­
gione ha in programma l'isti­
tuzione di corsi professionali 
per òufj handicappati fisici e 
psichici. 60 mutilati e invalidi 
del lavoro, 120 non vedenti. 
Più interessante ancora è il 
progetto con quale si voglio­
no reperire 160 posti in co­
munità alloggi e case famiglia 
per handicappati molto gravi; 
inoltre sarà potenziata la re­
te delle «unità territoriali di 
riabilitazione » che nel Lazio 
sono oltre quaranta. 

Problemi ce ne sono ancora 
molti, ma l'anno appena tra­
scorso ha dimostrato che co­
raggio e impegno consentono 
di superarli. Le difficoltà nel­
le quali ci si è trovati, per 
i) preperimento di fondi, per 
il personale qualificato assen­
te, per la stessa carenza di 
locali adatti, o tali da dover 
essere ristrutturati con un im­
pegno finanziario superiore al­
le possibilità, sono state in­
finite. 

Prevenire: questa la parola 
d'ordine che. secondo la com­
pagna Colombini, deve guida­
re l'intervento degli enti lo­
cali. Una prevenzione degli 
handicap che potrà essere at­
tuata attraverso l'utilizzazione 
massiccia di tutti i servizi sa­
nitari territoriali: consultori. 
centri di igiene mentale, ospe­
dali. e un impegno costante 
di Comuni e Regione. 

Acotral, Consorzio e Regione impegnati ad assicurare un servizio migliore 

Metrò e 564 nuovi autobus Anche un contratto 
serve a imporre 

la programmazione 
(ma anche nuove officine) 
Lo sforzo dell'azienda per assicurare una manutenzione 
efficiente ai mezzi - Un'eredità pesantissima dal caos 
trentennale dei trasporti - 70 miliardi di investimenti 

56-1 nuovi bus dell'Acotral 
in circolazione entro l'anno; 
entrata in funzione, prevista 
per ottobre della linea «A » 
del metrò romano: questa in 
fatto di trasporti le novità di 
rilievo per il Lazio. Due boc­
cate di ossigeno di cui il ser­
vizio aveva bisogno da tempo. 
Degli effetti, contemporanei e 
positivi, sulla qualità del tra­
sporto si è già detto molto. 
Ma. ovviamente, ntn c'è so­
lo questo: metrò e nuovi bus 
sono solo le due novità « ap­
pariscenti ». Dietro c'è un la­
voro (svolto i'i condizioni di­
sastrose) dell'azienda, del 
consorzio della Regione che 
sta dando altri frutti non me 
no importanti. Ad esemoio 
per gli impianti e le officine 
Acotral, per le ferrovie in 
concessione pi*r la mainiteli 
zinne di materiale rotabile e 
mezzi. 

Sembra un lavoro * ovvio» 
nm chi conosce l'eredità che 
l'Acotral. si trovata a racco­
gliere capisce che non lo è 
davvero. Qualche dato per ri 
cordare « cosa c'era », prima 
della costituzione dell'Acotral. 
in questo campo. Per quanto 
riguarda i mezzi, è noto: dal­
la miriade di aziende priva­
te. e dalla ex Stefer. sono ar­
rivati all'Acotral veri « bido­
ni », spesso vecchi e in pes­
sime erudizieni, oualch° vol­
ta :nutili7/nbili dooo noHii "hi-
lometri. E' successo che fino 
a l l ' A r i n o B f*0'*=0 r»"r«/»c»-*"lo l<i 

enorme sfor7o del l 'azienda, un 
tr?nta por cento dei m«»v/.i 
e ra comoletnmcnte fe rmo. 
E rano fermi anche i bus nuo 
vi d i e fat icosamente ( lottai ! 
do contro le restrizioni d"ì bi­
lanci e i boicot tagl i di V i 
talone) erano slati acquistat i . 
Of f ic 'ne e imniant i . in fa t t i . 
ornilo a zero. N?j pn^hi d ' ino 
nib :H m.incjiv.nnn trli strumen 
t i . Una er"Hit;i f o n o ?n"n r , i 
no«" , !nrp dei pessimi bus di 
Zenoier i . 

« Era il risultato — ricorda 
Mario Sala dirigente della 
azienda — di una politica 
trentennale del trasporto: fer 
rovie e materiale rotabile so­
no stati abbandonati e lascia 
ti marcire alle intemperie e 
gli investimenti dei privati nel 
campo del trasporto su gom­
ma hanno evitato accurata­
mente impianti e officine per­
chè poco remunerativi. Per 
riparazioni e ammodernamen­
ti si è sempre preferito ri­
correre ad appalti privati. 

In pratica Acotral e consor­
zio si sono ritrovati ferrovie 
fatiscenti bu* * bidoni » e po­
chissime officine degne di 
onesto nome. Lavoratori e di 
rigenti, consorzio e Regione 
si sono dovuti rimboccare le 
maniche per evitare il tra 
collo: hisosna ricordare, in 
fatti, che nel frattemoo la 
tifava era eia aumentata in 
maniera vertiginosa. 

W-'i in»pr\'PiiM sono andati 
in due direzioni: risanameli 
to dell'esistente e costruzio 
ne. nei limiti di cassa, di 
nuovi - impianti. Si è messo 
ordine negli impianti più Im­
portanti e. ad esempio nel 
78 sono stati stadiali qua­
si 4 miliardi per gli insnHi'a-
menti di Frosinone. Pn^ io 
Mirteto. Velletri. e Colle-

gio\e. Per il triennio 79'81, 
oltre ai ve.iti miliardi annui 
previsti dal bilancio plurienna­
le della Regione, la giunta 
sta decidendo di programma­
re una spesa ulteriore di 70 
miliardi, anche con l'accen­
sione di un mutuo. Il resto è 
sforzo che va per il risana­
mento delle ferrovie e del 
materiale rotabile. 

All'inferno degli impianti e 
delle officine ci si dà una 
nuova organizzazione del la 
voro. Si scopre così, con vati 
tag«io immediato per «li uten­
ti. che impianti e officine, 
mtr tra tremende difficoltà, 
iniziano a funzionare. 1 risili 
tati si vedranno presto. Il 
metrò, nuovi bus e un ser 
vizio di manutcnz.ione funzlo 
nante. 11 disservizio, e Temer 
genz:« dovrebbero essere un 
ricordo. 

Strappati : anche con le lotte dei lavora­
tori investimenti per centinaia di miliardi 

r 

Unosforzo duro, quello dcll'ACOTRAL. per superare le 
difficoltà di partenza e le restrizioni di bilancio: uno sforzo 
assecondato e stimolato dalla stessa lotta dei lavortori del 
settored. Il contrtto integrtivo per i dipendenti ATAC e ACO 
TRAL, siglto a febbraio di quest'anno, parla chiaro: le ri­
chieste sono state concentrate sulla parte normativa e su 
gli investimenti, in funzione della razionalizzazione e del mi 
glioramento del servizio e delle condizioni di lavoro. Contenu? 
te al minimo, invece le richieste salariali. Si tratta di scelte 
importanti, coerenti alla linea dell'EUR. che puntano al risa 
namento e alla programmazione nel settore. In questo canino 
le lotte dei lavoratori hanno conquistato 230 miliardi di in 
vestimenti nei tre anni di durata del contratto. 

Ma c'è un altro aspetto importante dell'iniz-iativa del la­
voratori: è quello dei risparmi energetici. La scelta della 
ferrovia, rispetto al trasporto individuale o collettivo su gom­
ma è una scelta di risparmio e di pulizia. Si tratta di scelte 
che hanno avuto sinora soltanto alcuni interlocutori*. Re­
gione e azienda dei trasporti nel Lazio, altre regioni, enti lo 
cali. In ritardo preoccupante appare invece, ancora una 
volta il governo. .Manca un quadro di riferimento definito 
serio, manca il fondo nazionale dei trasporti che pure era 
stato uno de«li obicttivi del recente convegno nazionale del 
se'tore. Il risultato è incertezza per gli operatori e lentezze 
nell'attuazione delle programmazioni regionali. 

PRECISAZIONE 

Precisiamo che l'aposllo di ; 
voto al PCI apparso ieri sul­
le nostre pagine., sotto il ti­
tolo « Dal comitato di quar­
tiere Appio » ncn è stato de­
ciso e sottoscritto dal CdQ 
Appio Tuscolano come tale. 
dato che un organismo unita­
rio non può evidentemente 
pronunciarsi per un solo pai-
tito. La dichiarazione di voto, 
invere, è stata fatta da alcu­
ni cittadini che per anni han­
no condotto una battaglia di 
imneono politico nel quartiere 
e nel comitato. 

Mistero: 
un criceto 

nella gettoniera 
del bus 

Una bella sorpresa per l'im­
piegato dell'Atac che ha 
aperto ieri mattina la cas­
setta del distributore automa­
tico di un autobus: insieme 
alle tante monete da 100 liie 
c'era anche un criceto. L'ani­
maletto, era affamato, in un 
primo momento sembrava 
quasi morto. Appena si è ri­
preso. però, ha subito cercato 
di placare la fame mordendo 
l'impiegato che lo ritrovato, 
Filippo Lazzari. Quello che ri­
mane un mistero è di stabi­
lire come abbia fatto ad en­
trare nel contenitore delle 
monete visto che, asseriscono 
i dipendenti dell'Atac, in teo­
ria nessuno potrebbe avercelo 
messo. NELLA FOTO: il cri 
ceto nella gettoniera. 
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Editori Riuniti 

Mario Lunetta 

Mano di fragola 

• I David -, pp. 20B. L. 3.000 
Un incalzante romanzo sui 
terrorismo. Un'opera che se­
gna la piena maturità dello 
scrittore, nella sua costan­
te tensione tra scrittura e 
politica. 

Gigliola Lo Cascìo 

Occupate 
e casalinghe 
• La questione femminile », 
pp. 220. L. 3.200 
Inchiesta condotta tra don­
ne di diversa estrazione so­
ciale per verificare come il 
lavoro extradomestico mo­
difica la condizione femmi­
nile e incide sui modelli 
culturali imposti dalla so­
cietà. 

Enrico Ghidettì 

Verga. Guida . 
storico-critica 

• Universale -, pp. 364, Lire 
5 200 
Il « caso - Verrja attraverso 
un secolo di storia della 
cultura italiana. 
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